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Approvazione Regolamento

per il controllo della sostanze proibite

(D.M. n. 797 del 1611012002)

VISTO il regio decreto 24 maggio 1932, n. 624, istitutivo dell'Unione Nazionale per l'incremento delle Razze Equine -UNIRE- con sede in Roma,

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 449 di riordino dell' UNIRE, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l'art. 7, primo comma, che prevede l'incorporazione degli Enti tecnici nell'UNIRE e il relativo subentro di quest'ultima nelle funzioni già riservate ai predetti Enti;

CONSIDERATO che, in conseguenza della pre​detta incorporazione, si rende necessario predispor​re una nuova disciplina in tema di controllo delle sostanze proibite,la quale sia il più possibile unifor​me per tutte le attività ippiche facenti capo all'Ente;

VISTO l'art. 2, primo comma, del menzionato decreto legislativo n.449/99 che attribuisce all'UNIRE anche il compito di concorrere alla tutela dell'incolumità ed al mantenimento dei cavalli sotto​posti a trattamenti dopanti;

CONSIDERATO che si rende necessario recepire le linee guida -in tema di controllo delle sopra indi​cate sostanze -proibite- stabilite in sede europea e contenute nei documenti della Federation Internationale des Autoritès Hippiques -F.I.A.H.-;

VISTO il DPCM del 23 luglio 2001 con il

quale l'UNIRE è stata sottoposta a gestione com​missariale,

VISTO il DPCM del 28 giugno 2002 con il quale la gestione commissariale dell'UNIRE è stata proro​gata fino alla data del 31 dicembre 2002

VISTA la delibera n. 161 del 22 gennaio 2002 con la quale il Commissario straordinario ha adot​tato il "Regolamento per il controllo delle sostanze proibite"

VISTA la successiva delibera commissariale n. 332 in data 6 agosto 2002, con la quale, facendo proprie le osservazioni formulate dal Ministero, sono state apportate modificazioni e integrazioni al predetto Regolamento;

RITENUTA la necessità di approvare il "Regolamento per il controllo delle sostanze proibi​te" che fa parte integrante del presente decreto;

DECRETA

È approvato il "Regolamento per il controllo delle sostanze proibite" deliberato dal Commissario straordinario dell'Unione Nazionale per l'incremento delle Razze Equine - UNIRE con i prov​vedimenti indicati in premessa.
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La propria deliberazione n°161 del 22 gennaio 2002, è parzialmente modificata ed integrata nelle parti oggetto delle osservazioni ministeriali di cui in premessa, così come si evince dal testo regolamen​tare allegato al presente atto e che ne forma parte integrante. La presente deliberazione viene trasmes​sa al Ministro delle Politiche Agricole e Forestali per la necessaria approvazione.

Delibera del Commissario

(N. 332 in data 6/8/2002)

Modifiche ed integrazioni alla propria

deliberazione n° 161 del 22 gennaio 2002

concernente il Regolamento

per il controllo delle sostanze proibite.

VISTO: il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 luglio 2001, con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario con poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione;

VISTO: il D.P.C.M. del 28 giugno 2002 con il quale è stato prorogato il Commissariamento dell'U.N.I. R.E. fino alla data del 31 dicembre 2002;

VISTA la Delibera del Commissario n°161, del 22 gennaio 2002 con la quale è stato adottato il Regolamento per il controllo delle sostanze proibite, ai sensi dell'art.2, primo comma e dell'art.7 secon​do comma del D.L.vo 29 ottobre 1999 n° 449;

PRESO ATTO delle osservazioni del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali sul testo adottato con la predetta Delibera, pervenute in data 18 apri​le 2002, con nota del Direttore Generale per i servi​zi e gli affari generali;

PRESO ATTO del parere favorevole sulla bozza che ha recepito le osservazioni di cui sopra, espresso dal Direttore della qualità dei prodotti agroalimentari e dei servizi, con nota prot. n° 22534 del 2 agosto 2002;

RITENUTO pertanto di fare proprie le suddette osservazioni del Ministero delle Politiche Agricole, al testo del Regolamento per il controllo delle sostanze proibite;

DELIBERA
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Regolamento per il controllo

delle sostanze proibite

ARTICOLO 1
AMBITO DI APPLICAZIONE

Tutti i cavalli che partecipano ad eventi o compe​tizioni gestiti dall' U.N.I.R.E., nonché quelli dichiara​ti o risultanti in allenamento, sono soggetti alla disci​plina del presente Regolamento.

ARTICOLO 2
NOZIONE

È proibita, la presenza nell'organismo di un cavallo, nel giorno della corsa, della prova di quali​fica o riqualifica in cui è dichiarato partente, di una qualsiasi quantità di una sostanza, di un suo isome​ro, di un suo metabolita di un suo isomero,apparte​nente ad una delle categorie comprese nella "lista delle sostanze proibite" di cui all'allegato 1) dei pre​sente Regolamento, nonché la presenza di un indi​catore scientifico che evidenzi l'avvenuta sommini​strazione di una sostanza proibita, il contatto o l'e​sposizione alla stessa.

È, altresì, proibita la presenza, nel giorno in cui è effettuato il controllo, nell'organismo di un cavallo dichiarato o risultante in allenamento, di uno qual​siasi degli elementi di cui al precedente comma se non sia giustificata da prescrizione veterinaria. In ogni caso, è proibita la presenza nell'organismo di un cavallo, dichiarato o risultante in allenamento, di una qualsiasi quantità di uno steroide anabolizzan​te, di un suo metabolita, di un isomero di steroide anabolizzante o di un suo metabolita.

Non è proibita la presenza nell'organismo del cavallo di sostanze endogene o di quelle che possono provenire dalla sua alimentazione naturale, elencate nell'allegato 2) al presente regolamento, purché rile​vate sotto ai limiti stabiliti e riportati in detto allegato.

Nessun farmaco,di qualunque specie o natura, può essere, introdotto nei recinti d'isolamento, nei recinti d'insellaggio e negli spazi riservati ai prelie​vi senza preventiva autorizzazione del Veterinario Responsabile, ed è altresì vietato detenere nei mede​simi luoghi qualsiasi prodotto o specialità farmaceu​tica, nonché siringhe, aghi ipodermici, sonde rinoe​sofagee e ogni altro mezzo di somministrazione, secondo le indicazioni dell'Ente. Il cavallo al quale sia stato somministrato o tentato di somministrare un farmaco, di qualunque specie o natura, anche se autorizzato dal Veterinario Responsabile, è escluso dalla corsa

ARTICOLO 3
VETERINARIO RESPONSABILE

Il Veterinario Responsabile è il veterinario incari​cato dall'Ente a sovrintendere alle attività necessarie all'identificazione dei cavalli, al controllo delle sostanze proibite ed alla tutela del benessere ani​male in occasione delle corse e manifestazioni auto​rizzate e, negli altri luoghi ed occasioni determinate dal Consiglio di Amministrazione dell'Ente.

ARTICOLO 4
DOVERI DELL'ALLENATORE

È onere dell'allenatore conoscere tutte le terapie praticate al cavallo anche se stabilito in luogo diverso da quello in cui l'allenatore svolge la propria attività.

L'allenatore deve conservare, in apposito racco​glitore, copia della prescrizione veterinaria, nume​rata e datata, riportante il nome del cavallo, il suo numero di registrazione nel libro genealogico di razza, il tipo e la quantità del medicinale sommini​strato, la sua posologia, la data d'inizio e fine del trattamento e i tempi di sospensione del farmaco ai fini dell'evento agonistico.

ARTICOLO 5
OBBLIGHI DELLE SOCIETÀ

È fatto obbligo alle Società di gestione di ippo​dromi che organizzano riunioni riconosciute ed autorizzate di interdire l'ingresso nelle scuderie a cavalli non accompagnati dal rispettivo documento di identificazione e dalle prescritte certificazioni sanitarie, regolarmente tenute.

Le Società riconosciute, inoltre, secondo le diret​tive emanate dall'UNIRE, sono tenute a predispor​re recinti per l'isolamento dei cavalli, nonché ade​guate strutture per il prelievo conservazione dei campioni, delle quali deve essere assicurata ido​nea sorveglianza mediante personale fornito dalle Società medesime.

L' inottemperanza ai predetti obblighi compor​ta l'applicazione della sanzione della multa da Euro 500,00 a Euro 5000,00, salva la possibilità di disporre la sospensione dell'attività dell'ippo​dromo in caso di inosservanze reiterate o di natu​ra permanente.

ARTICOLO 6
COMPETENZE - SCELTA DEI
CAVALLI

Il Veterinario Responsabile, sia durante le gior​nate di corse sia in allenamento, ha il compito di porre in essere ogni atto diretto a contrastare l'im​piego delle sostanze proibite, identificare i cavalli e tutelare il benessere animale secondo le disposizioni emanate dall'Ente.

I cavalli da sottoporre a controllo sono individuati dal Veterinario Responsabile secondo il disciplinare apposito emanato dall'U.N.I.R.E. Egli deve, qualora ne ravvisi I' opportunità o le Giurie o Commissari lo dispongano effettuare controlli su qualsiasi cavallo dichiarato partente od in allenamento..

I prelievi possono essere disposti anche su caval​li ritirati dopo la dichiarazione dei partenti.

Durante la giornata di corse, il Veterinario Responsabile deve essere prontamente informato dell'incidente che eventualmente accade in pista e nel quale un cavallo rimane infortunato o decede. Tale cavallo può essere sottoposto a prelievo per il controllo delle sostanze proibite; il Veterinario Responsabile deve, comunque, redigere una dettagliata relazione su tale incidente.

II Veterinario Responsabile nell'esplicare le pro​prie funzioni può avvalersi della collaborazione di altri Veterinari (Veterinario Coadiutore), e di Funzionari incaricati dall'Ente (Funzionario Coadiutore c e applicano quanto da lui indicato.

ARTICOLO 7
TIPO E MODALITÀ DI PRELIEVO

Il Veterinario Responsabile, previo accertamento dell'identità del cavallo e della regolarità delle certi​ficazioni vaccinali, preleva campioni di urina e/o sangue o altro materiale biologico eco campioni di elemento a. contatto con qualsiasi parte del cavallo

mediante l'utilizzo di materiali e mezzi messi a dis​posizione dall'UN.I.R E .
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Alle operazioni di prelievo, effettuate dal Veterinario Responsabile, può presenziare l'ispettore antidoping o altro soggetto incaricate dall'U.N.I.R.E., ed hanno facoltà di assistervi il pro​prietario e/o l'allenatore o, in loro assenza, un loro delegato munito di delega scritta, o colui che ha in consegna il cavallo.

Nelle corse in cui è obbligatorio il prelievo, il proprietario e l'allenatore devono considerarsi avvi​sati e non necessitano di una specifica convocazio​ne, mentre negli altri casi, il Veterinario responsabi​le provvederò a dare avviso al proprietario e/o all'allenatore, ovvero in loro assenza, al personale di scuderia al quale il cavallo è affidato. Il Veterinario Responsabile dovrà procedere all'identi​ficazione della persona che riceve l'avviso.

In caso di assenza di un responsabile del caval​lo, previa menzione nel verbale di prelievo, si pro​cede ugualmente all'effettuazione dei prelievi ed il campione è da ritenersi ad ogni effetto valido.

I prelievi possono essere effettuati in qualsiasi momento, presso i box negli spazi delimitati riservati ai prelievi, presso i recinti d'insellaggio, presso i recin​ti d'isolamento e presso la scuderia o centro d'allena​mento o altro luogo dove sono alloggiati i cavalli.

ARTICOLO 8
MODALITÀ DI CONFEZIONAMENTO
DEI CAMPIONI

Il campione prelevato è diviso in due parti dì cui una destinata alle prime analisi e l'altra destinata alle seconde analisi in conformità a quanto disposto dalle normative (articolo 6) emanate dalla Federazione delle Autorità Ippiche Mondiali (F.I.A.H.) di cui all'allegato nel la parte del campio​ne destinata alle prime analisi viene inserita dal Veterinario Responsabile nell' apposito contenitore che viene poi chiuso e sigillato e sul quale viene apposta una etichetta riportante il sesso e l'età del cavallo. L'ispettore antidoping appone sul contenito​re un codice che lo contraddistingue senza far indi​viduare il cavallo sottoposto al prelievo. L'ispettore successivamente pone il contenitore in una borsa ter​mica che viene chiusa sigillata e che a sua volta può essere posta in altro contenitore per il trasporto.

La parte del campione destinata alle seconde analisi viene anch'essa inserita dal Veterinario Responsabile nell'apposito contenitore sul quale viene apposta una etichetta riportante il nome del cavallo la località e il giorno nel quale è stato ese​guito il prelievo.

Il contenitore viene chiuso e sigillato ed è facoltà degli interessati di apporvi firme.

L'ispettore antidoping introduce il contenitore uni​tamente ad una copia del verbale delle operazioni di prelievo e di confezionamento del campione in una borsa termica che deve essere poi chiusa sigil​lata ed eventualmente posta in altro contenitore per il trasporto.

Il Veterinario Responsabile alla fine delle opera​zioni di controllo provvederà senza ritardo alla spe​dizione dei campioni secondo le disposizioni ema​nate dall'Ente
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ARTICOLO 9
MODULI E VERBALI

L'ispettore antidoping ed il Veterinario Responsabile ciascuno per quanto di sua competen​za provvedono a redigere verbale di tutte le opera​zioni di prelievo e confezionamento .

II verbale deve essere sottoscritto dallo stesso Ispettore dal Veterinario Responsabile e dalle perso​ne interessate se presenti al prelievo. L'assenza o il rifiuto ad assistere o a sottoscrivere il verbale devo​no essere espressamente menzionate.

il verbale deve essere redatto in duplice copia di cui la prima viene posta ai sensi dell' articolo 8 nella borsa termica sigillata congiuntamente al campione destinato alle seconde analisi. La seconda viene chiusa in una busta contrassegnata dallo stesso codice apposto sul contenitore di prima analisi e, infine, spedita al dirigente U.N.I.R.E. incaricato.

Il Veterinario Responsabile compila il modulo veterinario qualora ne ravvisi l'opportunità, in fun​zione dello stato clinico dei cavallo. In tal caso l'ispettore antidoping appone il codice del cavallo e lo inserisce nella borsa termica unitamente al cam​pione destinato alle prime analisi.

Qualora all'atto dei prelievo sia stata già fissata la data per l'esecuzione della seconda analisi, l'ispettore compila apposita comunicazione da con​segnare al proprietario o all'allenatore o al delega​to o al consegnatario del cavallo, che dovrà firmare la ricevuta.

In caso di mancata firma e mancato ritiro della comunicazione, questi si riterranno comunque avvisati della data d'analisi dei campione, perché la stessa sarà affissa presso la segreteria della Società di Corse.

AI termine d'ogni giornata di corse, l'ispettore antidoping compila i moduli riepilogativi forniti dall'Ente, da inoltrare senza indugio al laboratorio antidoping ed all'Ente.

ARTICOLO 10
COMUNICAZIONI

In caso di non negatività alle prime analisi, entro 30 giorni dalla corsa, il laboratorio che le ha ese​guite deve, sollecitamente ed in modo riservato, comunicarne l'esito all'U.N.I.R.E. e contemporanea​mente alla Commissione Scientifica, la quale, nel​l'approntare il fascicolo di sua competenza da tra​smettere agli Organi disciplinari, può richiedere al laboratorio qualsiasi documento o analisi già effet​tuata o approfondimenti analitici da svolgere sul campione di seconda analisi.

L' Ente sospende il pagamento dei premi ed invi​ta con preavviso di almeno tre giorni liberi, il pro​prietario e l'allenatore del cavallo ad assistere, per​sonalmente o per mezzo di persona da loro delega​ta per iscritto, alle seconde analisi ed all'apertura del relativo campione, che sono effettuate presso un laboratorio designato dall'U.N.I.R.E.

Nel caso in cui le Prime analisi, per un qualun​que motivo, non siano state eseguite, il dirigente U.N.I.R.E. incaricato, entro 40 giorni dalla data della corsa, può disporre che si proceda all'esame del campione di Seconda analisi, come nel caso dei campioni non negativi.

Le comunicazioni ai proprietari e agli allenatori, previste dal presente articolo si reputano conosciute nel momento in cui risultano pervenute, all'indirizzo da loro indicato per la concessione o rinnovo del​l' autorizzazione a far correre o ad allenare.

Per i proprietari e allenatori stranieri, le comuni​cazioni sono inviate alle rispettive Autorità Ippiche ed in tal caso i termini previsti dal presente articolo sono raddoppiati.

II preavviso di almeno tre giorni liberi, non è necessario nel caso in cui la data della seconda ana​lisi sia stata comunicata al momento del prelievo.

Le comunicazioni possono essere effettuate anche a mezzo di telegramma.

In caso di positività il laboratorio che ha esegui​to le seconde analisi ne invia l'esito unitamente al verbale di apertura del campione all'Ente ed al com​petente organo di Giustizia Sportiva, che acquisisce il parere della Commissione Scientifica.

L'eventuale violazione delle prescrizioni riguardante la sigillatura del campione di seconda analisi deve essere segnalata al Procuratore della Disciplina ed al Dirigente incaricato unitamente all'esito dell'a​nalisi effettuata.
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ARTICOLO 11
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Qualora la positività del campione biologico si riferisca alla presenza di uno steroide anabolizzan​te o di un suo metabolita o di un isomero di steroide anabolizzante o di un suo metabolita, il Giudice, su richiesta del Procuratore alla Disciplina può dispor​re, in via cautelare, l'immediato allontanamento del cavallo dalla partecipazione a corse per un periodo da 4 mesi a 12 mesi.

La comunicazione dell'allontanamento è effettua​ta arche per mezzo di telegramma all'allenatore, al proprietario del cavallo ed alle Società di Corse.

La positività del cavallo o il rifiuto di sottoporre lo stesso ai controlli antidoping, accertata in esito a pro​cedimento disciplinare, comporta: la sospensione temporanea nelle autorizzazioni, licenze o patenti di cui è titolare, rilasciate dall'Ente, da un minimo di due mesi ad un massimo di dodici mesi e la multa da Euro 500,00 a Euro 6.000,00 oltre al distanziamento tota​le del cavallo dall'ordine di arrivo, con conseguente perdita di ogni eventuale premio vinto eco indennità.

Le sanzioni di cui al precedente comma sono raddoppiate qualora la positività accertata si riferi​sca alla presenza di uno steroide anabolizzante, o di un suo metabolita o di un isomero di steroide anabolizzante o di un suo metabolita, e sono triplicate qualora la positività accertata si riferisca alla pre​senza di una sostanza stupefacente o isomero della stessa o isomero di un suo metabolita o, comunque, di sostanze di cui sia vietata la somministrazione, il commercio e la detenzione.

Tutte le sanzioni di cui ai precedenti comma sono raddoppiate se il responsabile, nel triennio anterio​re sia stato già sanzionato per le violazioni previste dal presente articolo e sono triplicate se, nel mede​simo periodo sia incorso in predette violazioni per almeno due volte, nonché in ipotesi di reiterazione per oltre quattro volte nel triennio anteriore, responsabile è punito con la radiazione da ogni atti​vità ippica gestita dall'UNIRE.

L'allenatore è in ogni caso ritenuto responsabile della positività rilevata,' anche per atti commessi da suoi familiari, collaboratori e dipendenti nell'eserci​zio delle incombenze a cui sono adibiti, salvo non

provi che l'evento sia dipeso da fatto a lui non impu​tabile nemmeno a titolo colposo.

Nel caso in cui il cavallo, accertato positivo, sia stato ritirato dalla corsa su segnalazione o richiesta del suo proprietario eco allenatore e l'allenatore o proprietario abbia fornito tutti gli elementi utili all'in​dividuazione della causa di positività, nonché in caso di positività dipendente da incauta medicazione ese​guita con colpa lieve, fermo restando il distanzia​mento totale dall'ordine di arrivo, la Commissione di Disciplina, valutate le circostanze, potrà applicare in misura ridotta, fino alla metà, le sanzioni previste dai precedenti commi o irrogare la sola pena pecuniaria.

ARTICOLO 12
OBBLIGO DI COLLABORAZIONE

L'allenatore è tenuto a provvedere, anche con l'aiuto del personale di scuderia, a tutte le incom​benze necessarie affinché i prelievi possano essere regolarmente effettuati.

L'allenatore, che non presti la dovuta collabora​zione ai fini dell'effettuazione delle operazioni di prelievo dei campioni, è punito dai Commissari o Giurie con la sanzione della multa da Euro 500,00 a Euro 1.500,00; e nel casi di reiterazione o di par​ticolare gravità è deferito agli organi di giustizia sportiva ed e punito con la sanzione della sospen​sione della qualifica da mesi due a mesi sei e della multa da Euro 1500,00 a Euro 3000,00 .

Qualora il rifiuto sia avvenuto nel corso di con​trolli in allenamento, il cavallo oggetto di controllo è escluso dalla partecipazione a corse per 2 mesi, fermo restando le sanzioni dei commi precedenti

Gli operatori ippici che nutrono sospetti relativa​mente a pratiche illecite, effettuate su cavalli di loro proprietà o a loro affidati, debbono farne immedia​ta denuncia ai Commissari od alla Giuria o all'Ente, procedendo al ritiro degli stessi dalla corsa in cui siano eventualmente partenti; in tali casi il Veterinario Responsabile procede al prelievo dei campioni biolo​gici ritenuti utili da sottoporre al controllo ed il caso viene deferito agli Organi di Giustizia Sportiva

ARTICOLO 13
CONTROLLI ALLE ASTE PUBBLICHE

L'Ente può disporre controlli sui cavalli presentati ad un'Asta pubblica in Italia, secondo le disposizio​ni e con e conseguenze stabilite dall'articolo 11, oltre quanto fissato dal Regolamento specifico pub​blicato dal soggetto che organizza l'Asta pubblica.
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A tutte le decisioni prese dagli Organi di Giustizia in forza al presente regolamento dovrà essere assicurata idonea pubblicità.
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ARTICOLO 14
PUBBLICITÀ DELLE DECISIONI

ARTICOLO 15
COMMISSIONE SCIENTIFICA

La Commissione Scientifica è composta da un Veterinario designato dall'Ente, un Veterinario pro​posto dalle Associazioni rappresentative delle Categorie dei proprietari ed allenatori, un Professore Universitario di chimica analitica, un Professore Universitario di farmacologia veterinaria, un Professore Universitario di patologia, biochimica e fisiologia veterinaria, nominati dal Consiglio di Amministrazione U.N.I.R.E..

I membri della Commissione, restano in carica tre anni e possono essere confermati.

Qualora le Associazioni di categoria non desi​gnino unanimamente l'esperto di cui al comma uno, questi sarà nominato dal Consiglio di Amministrazione dell' U.N.I.R.E., eventualmente tra quelli indicati dalle stesse categorie.

La Commissione esamina ogni caso riscontrato non negativo ai controlli al fine di fornire una docu​mentazione completa dal punto di vista scientifico veterinario agli Organi Disciplinari.

La Commissione Scientifica esprime il proprio parere verificando la possibile origine alimentare o fisiologica della sostanza, la compatibilità con prelievi effettuati in allenamento oppure con pre​cedenti prelievi già analizzati e con le terapie eventualmente certificate da un Veterinario, la classificazione della sostanza causa della non negatività in una delle categorie di sostanze vieta​te, il grado di reperibilità della molecola sul mer​cato legale o illegale.

La Commissione Scientifica svolge, inoltre, attivi​tà consultiva e propositiva in materia antidoping.

Ai fini della farmacovigilanza, individua le mole​cole vietate dalla Legge ed invia ai competenti uffici del Ministero della sanità i dossier relativi ai casi di doping accertati.


ARTICOLO 16
NORME DI COORDINAMENTO E

TRANSITORIE

Il presente regolamento entra in vigore il sessan​tesimo giorno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino ufficiale dell'U.N.I.R.E. ed e applicabile ai prelievi effettuati dalla medesima data.

Da tale data sono abrogate tutte le norme riferi​te al doping e alle relative sanzioni disciplinari, con​tenute nei Regolamenti degli Enti incorporati nell'U.N.I.R.E., ai sensi del decreto legislativo del 29c10c1999, n. 449, concernente il "riordino" dell'U.N.I.R.E. a norma dell'articolo 11, della legge 15.03.97, n. 59.

Sono fatti salvi tutti gli atti compiuti nei rispetto delle normative antecedentemente vigenti e riferibili a prelievi effettuati entro la data di entrata in vigore del Regolamento i cui procedimenti disciplinari saranno conclusi con l'applicazioni delle predette normative.

Ai fini degli aggravamenti previsti dall'Articolo 11, non si tiene cento delle condanne per doping riportate ai sensi della normativa precedentemente applicabile.

Non rientrano nella presente disciplina tutte le situazioni irrevocabilmente definite in base a deca​denza, prescrizione e giudicato amministrativo.

Fanno parte integrante del presente regolamento 

- allegato 1 - lista delle sostanze proibite 

-allegato 2 - elenco delle sostanze la cui presenza non è considerata proibita nei limiti indicati. 

-allegato 3 - Art. 6 della Conferenza delle Autorità Ippiche

L' elenco delle sostanze proibite è l'ac​coglimento di quanto indicato dall'articolo 6 della Conferenza delle Autorità ippiche.

La classe "sostanze Citotossiche" com​prende principalmente, ma non solo, le sostanze ad azione antitumorale.
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LISTA DELLE SOSTANZE PROIBITE Alleg. 1

- Sostanze che agiscono sul sistema nervose

-Sostanze che agiscono sul sistema cardio-vascolare

-Sostanze che agiscono sul sistema respiratorio
-Sostanze che agiscono sul sistema digestivo
-Sostanze che agiscono sul sistema urinario
   -Sostanze che agiscono sul sistema riproduttivo 
-Sostanze che agiscono sul sistema muscolare
scheletrico

- Sostanze che agiscono sul sistema emolinfatiche e sulla circolazione sanguigna

- Sostanze che agiscono sul sistema immunitario

escluse quelle presenti nei vaccini autorizzati

- Sostanze che agiscono sul sistema endocrino, le

secrezioni endocrine e i loro omologhi sintetici. 

- Agenti mascheranti

Per una migliore comprensione vengono elenca​te alcune classi farmacologiche che debbono rite​nersi incluse nella "Lista" di cui sopra: 

   - Sostanze antipiretiche, analgesiche e anti-infiam​
matorie

- Sostanze citotossiche

-Antistaminici

- Diuretici

- Anestetici locali

-Rilassanti muscolari

- Stimolanti respiratori

- Ormoni sessuali, sostanze anabolizzanti e corticosteroidi

- Sostanze che modificano la coagulazione del sangue

ELENCO DELLE SOSTANZE
LA CUI PRESENZA NEI LIMITI

(PROPORZIONI) SOTTOINDICATI NON E CONSIDERATA PROIBITA

Alleg. 2

Arsenico:

0,3 microgrammi/ml) nell'urina Acido salicilico:

750 microrganismi nell'urina oppure 6,5 microgrammi/ml nel plasma

Estanediolo nei maschi

(ad eccezione nei castroni)

rapporto = i (forma Gbera e coniugata) tra 5 estrane -3f3, 17 -diol e 5 (10)-estrene-3f3, 17 diol nell'urina

Teobromina:

2 microgrammi/mI nell'urina

Idrocortisone:

1 microgrammo/ml nell'urina Dimetil Sulfosside (DMSO):

15 microgrammi/mI nell'urina oppure 1 microgrammo/ml nel plasma

Diossido di Carbonio`(TCO2): 37 millimole per litro nel plasma

Testosterone (castroni):

0,02 microgrammi/ml (forma libera e coniugata) nell'urina

Testosterone

(puledre e femmine tranne le gestanti): 0,055 microgrammi/ml (forma libera e coniugata) nell'urina

Methoxytyramina:

4 microgrammi/ml di 3-methoxytyramina forma libera e coniugata) nell'urina
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UNIRE
COMUNICATO STAMPA

Si rende noto che il Regolamento per il controllo delle sostante proibite, approvato con decreto ministeriale n. 797 del 16.10.2002, ed il regime di incompatibilità per i veterinari incaricati dall'UNIRE approvato con deliberazione commissariale n. 461 del 13.12.2002, pubblicati sul Notiziario UNIRE n. 4, entreranno in vigore il giorno 8 aprile 2003 allo scadere del 60° giorno dalla loro pubblicazione decorrente dal 7 febbraio 2003.

IL SEGRETARIO GENERALE
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